
Il Marnon era uno strumento in legno utiliz-
zato in cascina come portantina a cassone
per la movimentazione di granaglie sfuse,
durante leoperazionirelativealla trebbiatu-

ra dei cereali.
Ladenominazione Marnon èdietimologia incer-
ta. Si potrebbe azzardare che
tragga origine dal termine
“mactra”, trasposizione latina
di un più antico termine greco
col quale veniva indicata la
madia. La struttura fisica e la
destinazione funzionale della
portantinaconfortaunasimile
interpretazione etimologica,
poiché il Marnon era assimila-
bileaquellacategoriadiconte-
nitori polivalenti in legno che,
nelle case di campagna, trova-
vano impiego per il deposito e
la conservazione di granaglie,
carne suina in lavorazione, fa-
rina, pane, ecc.
Il Marnon, in realtà, era destinato ad un impiego
più specifico e mirato.
In concreto rappresentava un arcaico strumento
per il trasporto a mano (con la sola forza delle
braccia) di materie sfuse. Con certezza era già in
usoinepocamedioevalee,probabilmente,anche
in epoche precedenti.

L’usodiquestorudimentaleapparatodi traspor-
to, impiegato su brevi percorsi non praticabili
conmezziprovvistidiruote,èrimastoattivosino
ai primi anni ‘50, vale a dire sino a quando le ca-
scine si sono svuotate di contadini e molti lavori
basati sul solo impiego di lavoro manuale sono

stati abbandonati.
Gliaddettiall’usodel Marnon
- che agivano in coppia - era-
no denominati, durante
l’esercizio di quella specifica
operazione lavorativa “Mar-
nin”.
La corretta gestione della
portantina richiedeva alla
coppia dei lavoranti grande
affiatamentoecoordinazione
per evitare bruschi strappi e,
nondimeno,lagiustasensibi-
litàperripartireequamentelo
sforzo necessario per movi-
mentare un peso notevole.

Il Marnon era costruito dal falegname di cascina,
utilizzando legno di pioppo, o comunque legno
dolce, poco pesante.
Indicativamente le misure dell’attrezzo corri-
spondevanoacm.140di lunghezza,cm.60di lar-
ghezza per cm. 35 di profondità, per una portata
generalmente pari a Kg.100 di granaglia.
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